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Sabato 24  e Domenica 25 luglio   2021 

TRAVERSATA DEL GRUPPO SELLA 

 

Dal Passo Pordoi al Passo Gardena 

Bellissimo itinerario sul grande altipiano desertico del Sella che attraversa il gruppo 
da nord a sud con spettacolari panorami in continuo mutamento su gran parte dei 
gruppi dolomitici della zona Percorso abbastanza lungo come sviluppo che 
presuppone buone condizioni fisiche, dimestichezza con la montagna e piede fermo. 
Si incontreranno alcuni passaggi con cordino metallico (non classificabile come 
ferrata). L’itinerario segue quasi per intero il tracciato dell’Alta Via n. 2 
 
SABATO 24 luglio  Dal Passo Pordoi al Rifugio Boè 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             
La nostra traversata parte dal Passo Pordoi dove prenderemo la funivia che ci porterà 
sul Sas Pordoi. Dalla stazione a monte si può ammirare il massiccio del Sella in tutta la 
sua spettacolare grandezza: davanti a noi si estende un paesaggio roccioso attraversato 
da profonde valli e decorato con innumerevoli torri. Ma lo sguardo scorre oltre, fino a 
trovare famose cime dolomitiche come il Sassolungo, la Marmolada e il Monte Civetta. 
Si scende su sent. 627e dopo poche centinaia di metri si ha l'opzione di salire alla 
Capanna Fassa in cima al Piz Boè (3152 m) seguendo il sent. 638,  o semplicemente 
continuare in direzione Rifugio Boè  (2871 m)  . Il percorso per raggiungere il Piz Boè 
è piuttosto ripido, ma i tratti più difficili sono stati attrezzati con cavi d’acciaio. 
 
 >>>> 
 



 
 Una volta arrivati alla vetta, la vista spettacolare 
fa sicuramente dimenticare ogni fatica.                         
Dopo la pausa pranzo, si scende dal lato opposto 
per ritornare sul sentiero nr. 627 e raggiungere il 
Rifugio Boè  e coloro che non sono saliti alla 
Capanna Fassa.  Cena e pernottamento al rifugio. 
 

 

DOMENICA  25 luglio  Dal Rifugio Boè al 
Passo Gardena 

avviandoci sul sent. 647, dopo pochi minuti lo 
abbandoneremo per proseguire su sentiero 
666,  si sale sull'Antersass (2907 m) 
scavalcandolo e, con continui saliscendi a 
tratti anche ripidi, si arriva alla base della 
Cima Pisciadù (volendo si può salire in vetta, A/R circa 45 minuti). Il sentiero aggira 

la Cima Pisciadù scendendo la Val de Tita con 
alcuni tratti attrezzati con pioli e cavo metallico, 
fiancheggia il lato est del Vallone di Pisciadù fino 
all'omonimo pittoresco lago e al Rif. Cavazza 
(2585). Bellissimo il pianoro che ospita il rifugio. 
La vista da qui è molto aperta e entusiasmante. 
Dopo meritato riposo e pranzo, riprenderemo il 
sentiero per il Passo Gardena. La discesa dal rifugio 
al Passo Gardena  necessita , soprattutto nel primo 

tratto attrezzato con cavi e gradini, particolare attenzione. Segue un sentiero in 
ghiaione e finalmente un traverso che ci porta, dal Pisciadù al Passo Gardena dove 
troveremo l’autobus che ci riporterà a Scandiano 

LA TESSERA CAI VA PORTATA NELLO ZAINO A CASA NON SERVE 

Sabato 24 luglio 
 
Ritrovo:    ore 05:15   presso il Tennis Club  Scandiano  Partenza :   ore 05:30 
Mezzo di trasporto: pullman al raggiungimento di 25 px  o mezzi propri 
Pranzo:  1° e 2° giorno al sacco o presso il rifugio      
Abbigliamento: adatto ad un’escursione di alta montagna; scarponi, zaino, bastoncini 
telescopici, capo pesante, guscio o giacca anivento, lampada frontale o a mano, 
cappello invernale ed estivo, occhiali, guanti, borraccia piena, sacco lenzuolo e 
quanto necessario per la notte in rifugio -  ricambio da lasciare in pullman  (o auto) 
 

Obbligatorio il sacco lenzuolo con copricuscino - ciabatte – 
asciugamani personali 

 >>>>> 
 
 



 
 
 

POSTI DISPONIBILI   30 
 
  
  

i partecipanti si dovranno presentare con mascherina, gel 
disinfettante, modulo di autodichiarazione compilato. 
 
 
 
 
 

 Primo giorno Secondo giorno 

 Difficoltà percorso   EE   (alcuni tratti attrezzati)   EE   (alcuni tratti attrezzati) 

Dislivello + 300 / -300 mt + 100/ -850 mt 

Tempo di percorrenza Ore 01:30 + 01:30 per Cima Boè Ore 4:30 circa 

Acqua nei rifugi lungo il percorso Rif. Boè  - Rif. Cavazza 

 
 

Accompagnatori:   Rocchelli Silvio    329-0755599     -  Cafaro  Elio                                                         
-                               Pioppi Pietro          334-3966000    -   Pluchino Giuseppe 
 
Iscrizione:   obbligatoria entro  il 15 giugno che sarà ritenuta valida solo dopo 
versamento di caparra: sede Cai ogni venerdì dalle 21:00 alle 22:30  
 
Info:   Rocchelli Silvio   
 
(Gli accompagnatori, qualora lo ritengano necessario, si riservano la facoltà di apportare 
modifiche al programma) 

La partecipazione comporta la conoscenza integrale e l’accettazione del presente programma e del 
Regolamento Sezionale disponibile sul sito www.caireggioemilia.it. e delle disposizioni ANTI-
COVID 19 del Club Alpino Italiano disponibile sul sito della s/sezione CAI 
Scandiano www.cai-scandiano 

 

 

 

 


